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NOTA METODOLOGICA 

 

La presente pubblicazione intende proporre una lettura del sistema imprenditoriale femminile nella provincia di 

Verona al 31.12.2012, confrontato con i corrispondenti indicatori registrati a livello nazionale e nelle singole province 

venete. Il report si chiude con un capitolo in cui tali indicatori economici vengono esaminati con riferimento al 1° 

semestre 2013. I dati riportati sono stati estratti dalla banca dati Stockview di Infocamere, società consortile di 

informatica del Sistema Camerale.  

Imprese femminili 

Per “imprese femminili” si intendono le imprese partecipate in prevalenza da donne, ovvero, come stabilito dall’art. 2 

della legge 215/92 “Azioni positive per l'imprenditoria femminile” e dalla successiva Circolare n° 1151489 del 2002, art. 

1.2, del Ministero delle Attività Produttive, imprese in cui il grado di partecipazione femminile è desunto dalla natura 

giuridica dell'impresa, dall'eventuale quota di capitale sociale detenuta da ciascun socio donna e dalla percentuale di 

donne presenti tra gli amministratori, titolari o soci dell'impresa. Generalizzando queste definizioni, sono state, quindi, 

individuate come "Imprese Femminili", le imprese la cui percentuale di partecipazione femminile è superiore al 50%, 

mediando le composizioni di quote di partecipazione e cariche attribuite. Sono state, inoltre, definite femminili le 

imprese individuali con titolare donna, le società di persone e le cooperative con la presenza superiore al 50% di soci 

donne, le altre forme giuridiche con la presenza superiore al 50% di amministratori. 

Imprese attive 

L’indagine è stata condotta sulle “imprese attive”, ovvero sulle imprese iscritte al Registro delle Imprese che 

esercitano l'attività e non risultano avere procedure in atto. 

 

Persone 

Per quanto riguarda le “Persone”, all’interno della banca dati Stockview , si fa riferimento alle persone con carica, 

appartenenti a sedi o unità locali non cessate. Le cariche sono suddivise nelle seguenti classi: titolari, soci, 

amministratori, altre cariche. Nell’ambito di un’impresa, le Persone possono assumere determinate qualifiche (socio, 

socio amministratore, ecc.) o possono essere nominate a determinate cariche (presidente, consigliere delegato, ecc.). 

Una persona, inoltre, può essere titolare di più cariche e qualifiche.  

Le cessazioni d’ufficio 

Nelle analisi fatte sono state prese in considerazione le “cessazioni non d’ufficio”. Le “cessazioni d’ufficio” sono quelle 

effettuate dalle Camere di Commercio nell’ambito delle funzioni attribuite dalla normativa sulla gestione del Registro 

Imprese e che si riferiscono al verificarsi di specifiche fattispecie definite dal D.P.R. N. 247 del 23 luglio 2004.  

 

 



L’imprenditoria femminile nella provincia di Verona – Anno 2013 

 
2 

RESISTENZA – L’imprenditoria femminile veronese non affonda sotto i colpi della crisi 
 

Non si è arrestato anche nel corso dell’anno 2012 l’andamento negativo del sistema economico italiano, 

contrassegnato da una perdurante debolezza del mercato interno, in linea con i segnali di rallentamento registrati a 

livello internazionale. 

Interessanti appaiono, in questo contesto, le dinamiche dell’imprenditoria femminile che nel periodo 2007-2012 

hanno mostrato di possedere una maggior capacità di tenuta, se confrontate con il totale delle imprese attive, a livello 

nazionale (+2,2%) e regionale (Veneto, +2,3%). Tra le province venete, ad eccezione di Belluno e di Venezia, in cui 

l’imprenditoria femminile è calata (rispettivamente - 2,5% e - 1,2%), tutte le altre città del Veneto ottengono risultati 

di segno positivo, tra cui Verona, che con uno stock di 19.367 imprese femminili attive nel 2012, ha registrato nel 

lungo periodo una crescita del +3,0%. Il 19,3% delle imprese femminili attive venete si trova nella provincia scaligera, 

collocando Verona al secondo posto nella classifica del Veneto, preceduta solo da Padova. 
 

Tab. 1 - Le imprese femminili attive nelle province venete, in Veneto e in Italia (2007-2012)                                                  
Tasso di femminizzazione 2012 

Ripartizioni               
geografiche 

Imprese femminili attive                                                  
(val. ass. e var.%) 

Imprese attive                      
(val. ass. e var.%)   

Tasso di 
femminizzazione 

2012  

Var. 
tasso 

femm. 
12/11 2007 2012 var.% 

12/07 
2007 2012 var.% 

12/07 

BELLUNO              3.456 3.371 -2,5 15.584 15.095 -3,1 22,3 = 

PADOVA               19.743 20.103 1,8 94.255 92.040 -2,4 21,8 +0,2 

ROVIGO 6.313 6.526 3,4 26.367 26.103 -1,0 25,0 = 

TREVISO              17.846 18.410 3,2 85.184 83.505 -2,0 22,0 +0,2 

VENEZIA              16.157 15.957 -1,2 71.478 68.966 -3,5 23,1 +0,1 

VERONA               18.809 19.367 3,0 90.246 88.881 -1,5 21,8 +0,1 

VICENZA              15.715 16.548 5,3 76.904 75.709 -1,6 21,9 +0,4 

Veneto 98.039 100.282 2,3 460.018 450.299 -2,1 22,3 +0,2 

Italia 1.243.192 1.270.752 2,2 5.174.921 5.239.924 1,3 24,3 +0,1 
    Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 

L’imprenditoria femminile veronese ha, inoltre, riportato nel 2012 un tasso di crescita contenuto ma pur sempre di 

segno positivo (+0,1%), con un saldo tra Iscrizioni e Cessazioni pari a +16 unità.  
 

Tab. 2 - Nati-mortalità delle imprese femminili nella prov. di Verona (2012 - val. ass. e in %)* 

An
no

 2
01

2 Imprese 
femm. 

registrate  

Imprese 
femm. 
attive  

Var.% 
imprese 

reg. 12/11 

Var.% 
imprese 

attive 
12/11 

Iscrizioni 
2012 

Cessazioni 
2012** Saldo 

Tasso di 
crescita 

21.167 19.367 0,3 -0,1 1.539 1.523 16 0,1 

*I saldi tra imprese iscritte e cessate in un dato periodo, riferiti alle imprese registrate, possono non coincidere con il saldo tra lo stock 
dell’anno preso in esame e quello dell’anno precedente, in quanto esistono altri fenomeni, definiti come “variazioni”, quali ad esempio 
le variazioni degli stati di attività. 
**Al netto delle cancellazioni d’ufficio. 

     Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 

 
Prendendo singolarmente i tassi di natalità e di mortalità, si può osservare come la componente maschile abbia 

ottenuto nel 2012 valori più elevati rispetto a quella femminile (natalità pari al +7,3% contro il +5,6% delle imprese 

femminili e mortalità del +7,2% a fronte del +6,0% di quella femminile), evidenziando, quindi, un “turn-over” che è 

stato maggiore tra le imprese maschili. L’universo dell’imprenditoria “in rosa” si distingue, quindi, positivamente per il 

fatto di possedere un tasso di crescita positivo (+0,1%) rispetto a quello maschile (-0,4%).  
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                                          Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 
 

La propensione delle donne nel fare impresa è altresì evidenziata dall’andamento della serie storica del numero delle 

imprese femminili attive di Verona e del Veneto.  

Il lieve calo (-0,1%, ovvero -19 unità) del numero delle imprese attive femminili veronesi nel 2012 rispetto all’anno 

precedente appare comunque inferiore rispetto alla variazione ottenuta a livello regionale (-0,4%) e a quella della 

totalità delle imprese attive scaligere (-0,6%).  
 

 
 

 
                                                 Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 
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Nel 2012 il tasso di femminilizzazione della provincia di Verona è risultato pari al 21,8% del totale delle imprese 

operative alla stessa data, evidenziando un trend di crescita che equivale in termini percentuali ad un incremento del 

+0,1%. 

 

 
                                  Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 
 

Il Veneto, registrando un tasso di femminilizzazione nel 2012 pari al +22,3%, quindi, in lieve crescita rispetto allo 

scorso anno (+22,1%), si posiziona al 17° posto nella classifica delle regioni italiane per tasso di femminilizzazione. Le 

prime tre posizioni sono occupate da regioni dell’Italia centro-meridionale (Molise, Basilicata, Abruzzo) e lo stesso 

dicasi per il posizionamento delle province, guidate da L’Aquila, Avellino e Benevento. Verona, collocandosi all’88° 

posto, è ultima tra i capoluoghi veneti per tasso di femminilizzazione nel 2012. 

Questa variabilità territoriale deve tener conto del fatto che nelle aree del Paese in cui la situazione occupazionale 

femminile è più problematica, aumenta il ricorso all’autoimpiego, quale unica possibilità di ingresso nel mercato del 

lavoro da parte della donna, più che una scelta effettivamente sostenuta da solide basi motivazionali. 
 

Tab. 3 - Visione regionale e provinciale - Imprese femminili attive e tasso di femminilizzazione - ANNO 2012 

POSIZIONAMENTO REGIONI 
Imprese femm. 

attive 
Tasso di 
femm. POSIZIONAMENTO PROVINCE 

Imprese 
femm. attive 

Tasso di 
femm. 

1° MOLISE                9.774 30,8 1° L’AQUILA             7.418 41,4 

2° BASILICATA            15.656 29,1 2° AVELLINO            12.870 33,9 

3° ABRUZZO               37.441 28,6 3° BENEVENTO            10.370 33,8 

4° CAMPANIA              131.005 27,8 4° FROSINONE              12.708 32,2 

5° UMBRIA                22.311 26,8 5° ISERNIA           2.491 31,7 

6° SICILIA               97.930 25,9 6° CAMPOBASSO               7.283 30,6 

7° CALABRIA              40.094 25,8 7° CHIETI             12.859 30,4 

8° LIGURIA               36.135 25,4 8° GROSSETO              8.035 30,2 

9° LAZIO                 118.931 25,4 9° POTENZA                 10.287 30,2 

10° VALLE D'AOSTA 3.065 25,1 10° ENNA 4.183 29,5 

… … … … … … 

17° VENETO                100.282 22,3 88° VERONA 19.367 21,8 
            
ITALIA 1.270.752 24,3   

Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 

 

PROVINCE VENETE 
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COMPLESSITA’ – L’impresa femminile muove verso formule organizzative maggiormente articolate 

L’Impresa individuale continua ad essere anche nel 2012 la forma giuridica preminente, con 11.834 imprese femminili 

attive in provincia di Verona; ciononostante, nell’ultimo triennio proprio tale forma giuridica è stata contrassegnata da 

un progressivo calo, pari a 1,3 punti percentuali. Si è assistito contemporaneamente ad uno spostamento verso forme 

giuridiche maggiormente strutturate, quali le Società di capitale con una crescita del +5,7% nel medio periodo preso in 

considerazione (2010:2012), benchè ancora numericamente inferiori rispetto alle Società di persone (4.781 unità nel 

2012). La crescita delle Società di capitale va salutata positivamente, poiché è indicativa di una maggior capacità 

dell’impresa femminile nell’affrontare in modo più solido le sfide di un mercato sempre più globalizzato e nel porre in 

essere virtuosi processi innovativi al suo interno.  
 

Tab. 4 - Le imprese femminili per natura giuridica in provincia di Verona                                    
Anni 2010-2012 (val. ass. e in %) 

  

2010 2011 2012 Var.% 
12/10 

SOCIETA' DI CAPITALE 2.350 2.442 2.485 5,7 

SOCIETA' DI PERSONE 4.831 4.800 4.781 -1,0 

IMPRESE INDIVIDUALI 11.985 11.890 11.834 -1,3 

COOPERATIVE 198 207 224 13,1 

CONSORZI 6 7 6 0,0 

ALTRE FORME 37 40 37 0,0 

TOTALE 19.407 19.386 19.367 -0,2 

                                                   Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 

Nello stesso lasso temporale altrettanto interessante appare l’aumento, pari al +13,1%, del ricorso alla forma giuridica 

della Cooperativa, che si sta rivelando un valido strumento per la realizzazione delle aspirazioni imprenditoriali 

femminili. 
 

 
                                            Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 
 

 



L’imprenditoria femminile nella provincia di Verona – Anno 2013 

 
6 

PIU’ GIOVANI – L’impresa in rosa veste casual. 
 

In termini di età le persone di sesso femminile che ricoprono cariche (Titolari, Amministratori, Soci, Altre cariche) nella 

provincia di Verona mostrano un’età media più bassa rispetto a quelle di genere maschile. 
 

 
                          Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 
 

In particolare, giovani donne ai vertici di impresa di età compresa tra i 18 e 29 anni, rappresentano il 6,2% 

dell’universo dei titolari d’azianda, a fronte del 4,4% dei titolari di sesso maschile. La quota più consistente di persone 

con cariche di sesso femminile si colloca nella fascia di età compresa tra i 30 e 49 anni (48,9% rispetto al 47,4% degli 

uomini) seguita dalle imprenditrici di età compresa tra i 50 e i 69 anni (36,4%), fascia d’età quest’ultima in cui 

primeggiano i titolari di sesso maschile (39%). In aumento rispetto al 2011 di 0,4 punti percentuali sono le donne con 

cariche della provincia di Verona di età superiore ai 70 anni. 

 

 
                                Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 
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In termini di valori assoluti, Verona si posiziona dopo Padova e Treviso al terzo posto tra le province venete per 

numero di imprenditrici, con 35.092 unità, evidenziando una contrazione di 0,6 punti percentuali rispetto al 2011. La 

tendenza negativa si è delineata in tutte le province venete, ed in maniera più accentuata a Venezia che ha registrato 

nel 2012 un calo del 2,3% rispetto all’anno precedente.  

 

Tab. 5 - Persone di sesso femminile con cariche nelle sing. prov. venete, in Veneto e in Italia                      
(2012-2011 - val. ass. e in %) 

Valori assoluti 

Incidenza sul totale 
persone con cariche  

Provincia 2011 2012 Var.% 12/11 2011 2012 2012 
BELLUNO             6.910 6.847 -0,9 27,6 27,8 IN CRESCITA 
PADOVA              38.895 38.647 -0,6 26,1 26,3 

 

ROVIGO              10.692 10.612 -0,7 28,1 28,2   
 

TREVISO             36.195 35.917 -0,8 26,2 26,5   

VENEZIA             31.011 30.302 -2,3 26,7 26,9   

VERONA              35.289 35.092 -0,6 24,8 25,0   

VICENZA             33.294 33.090 -0,6 25,5 26,0   

Veneto 192.286 190.507 -0,9 26,0 26,3   

Italia  2.173.127 2.157.412 -0,7 27,0 27,2   
                                  Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 

 

Esaminando, invece, l’incidenza delle imprenditrici sul totale delle persone con cariche, nel 2012 tutti i comuni del 

Veneto registrano risultati di segno positivo, se confrontati con i dati del 2011. In particolare, il totale delle 

imprenditrici operative nella provincia di Verona rappresenta il 25,0% del totale degli imprenditori alla stessa data, 

con una crescita di 0,2 punti percentuali rispetto allo scorso anno. 

Dalla lettura di questi dati emergono i due volti della crisi, ovvero l’imprenditoria femminile ha inevitabilmente 

risentito degli effetti dell’attuale congiuntura economica negativa, ma al contempo il processo di inclusione delle 

donne nel mondo dell’imprenditorialità si è rivelato un forte strumento di contrasto alla crisi stessa. 

Osservando le classi di cariche, ovvero le posizioni apicali rivestite dalle donne nelle imprese attive della provincia di 

Verona, è possibile rilevare come nel periodo 2010-2012 vi sia stata esclusivamente una progressiva crescita di donne 

che rivestono la carica di Amministratore, passando da 10.551 nel 2010 a 10.773 unità nel 2012. 
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L’incremento nell’ultimo anno di donne nella posizione di Amministratrici (30,6% sul totale) è tuttavia controbilanciato 

dalla presenza di un elevato numero di cariche femminili nel ruolo di Socio (29,4% sul totale). Quest’ultimo aspetto 

non è privo di rilevanza, poiché consente di far luce su una delle attitudini femminili del fare impresa, ovvero una 

maggior propensione delle donne verso la proprietà, la guida dell’impresa, piuttosto che verso l’amministrazione, la 

gestione della stessa. Ciò lo si nota maggiormente se si prendono in considerazione i dati relativi alle cariche rivestite 

dagli uomini: la differenza, infatti, tra Amministratrici ed Amministratori è di 4,7 punti percentuali, mentre quella tra 

Soci uomini e Socie donne supera i 13 punti percentuali. 

 

Tab. 6 - Classi di cariche ricoperte da donne e da uomini 
nelle imprese attive della provincia di Verona                             

(Inc. sul tot. - Anno 2012) 

CLASSI DI CARICHE MASCHI  FEMMINE 

Titolare 39,6 33,7 

Socio 16,3 29,4 

Amministratore 35,2 30,6 

Altre cariche 9,0 6,3 
 

 
Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 
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La crescente spinta della donna verso il mondo imprenditoriale è confermata dal dato relativo all’apertura di nuove 

partite IVA.  

 

Tab. 7 - Composizione delle nuove aperture di partite IVA per sesso in Veneto e in Italia 

Femmine Maschi Sesso nd Persone non 
fisiche 

TOTALE 

2011 2012 
var% 
12/11 2011 2012 

Var% 
12/11 2011 2012 2011 2012 2011 2012 

var.% 
12/ 
11 

Veneto 9.869 10.443 5,8 19.487 19.257 -1,2 0 0 11.412 10.425 40.768 40.125 -1,6 

 ITALIA 137.429 147.536 7,4 251.582 265.544 5,5 5 1 145.911 135.934 534.927 549.015 2,6 

Elaborazione CCIAA Verona su dati Ministero dell'Economia e delle Finanze - Dipartimento delle Finanze 

 
La tendenza negativa registrata a livello Veneto, ovvero 40.125 (-1,6% rispetto allo scorso anno), è infatti 

controbilanciata dal tasso di crescita del segmento femminile che segnando nel 2012 un +5,8% è risultato superiore a 

quello maschile (con un tasso di variazione annuo del -1,2%), analogamente al dato riscontrato a livello nazionale, 

dove le partite IVA femminili ottengono un +7,4% (+5,5% quelle maschili). 

Fig. 8 - Composizione % delle nuove aperture di partite IVA per sesso in Venetoomposizione % delle nuove 

aperture  d

Fig. 8 - Composizione % delle nuove aperture di partite IVA 
per sesso in Veneto i par IVA per sesso in Veneto 

 
                                                        Elaborazione CCIAA Verona su dati Ministero dell'Economia e delle Finanze - 
                                                        Dipartimento delle Finanze 
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VOCAZIONE TERZIARIA – Le dinamiche settoriali dell’imprenditoria femminile 

Le imprese femminili attive in Veneto e in provincia di Verona si sono concentrate nel 2012 prevalentemente nel 

macrosettore dei Servizi, raggiungendo a Verona, con 6.121 unità, la quota del 31,6% ed in Veneto del 30,5% sul totale 

delle imprese femminili attive. A livello nazionale, invece, è il settore del Commercio (30,5%) ad ottenere livelli di 

maggior concentrazione.  

 

Tab. 8 - Imprese femminili attive in provincia di Verona, in Veneto e in Italia per macrosettore di attività        
2012 (val. ass. ed in %) 

MACROSETTORE VERONA Quota % sul tot. delle imprese femminili 

  Valore assoluto VERONA VENETO ITALIA 

Agricoltura 3.685 19,0 18,8 18,7 

Industria 1.530 7,9 10,1 8,3 

Costruzioni 903 4,7 4,4 4,6 

Commercio 4.734 24,4 25,3 30,5 

Trasporti 354 1,8 1,2 1,4 

Alloggio e ristorazione 2.022 10,4 9,5 9,3 

Servizi 6.121 31,6 30,5 27,0 

Imprese n.c. 18 0,1 0,1 0,1 

TOTALE 19.367 100,0 100,0 100 
                                 Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 

 

Osservando più da vicino la tendenza delle imprese femminili a sviluppare Servizi, si nota una preminenza in tutte le 

province venete a concentrarsi nella categoria “Altre Attività di servizi”, ovvero, per quanto concerne Verona, si fa 

riferimento pressoché esclusivamente ai Servizi per la persona con 2.206 unità, raggiungendo nel 2012 un tasso di 

femminilizzazione del 59,8%, seguiti dalla Sanità e assistenza sociale (49,6%) e dalle Attività dei Servizi di Alloggio e 

Ristorazione (35,3%). 

Se è vero che il settore Altre attività di servizi comprende attività tradizionalmente contrassegnate da un’elevata 

presenza femminile (parrucchiere, estetiste, servizi di lavanderia), allo stesso tempo è possibile rilevare una crescente 

propensione femminile ad orientarsi anche verso recenti tendenze di consumo, quali centri benessere o attività di 

organizzazione eventi. 
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 Tab. 11 - SERVIZI - Imprese femm. Attive - Veneto - 2012 BL PD RO TV VE VR VI VENETO 

J Servizi di informazione e comunicazione 50 500 72 351 283 325 403 1.984 

K Attività finanziarie e assicurative 62 412 93 293 248 346 306 1.760 

L Attività immobiliari 147 1.628 264 1.517 1.157 1.366 1.384 7.463 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 80 879 118 762 514 669 593 3.615 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imp... 63 639 160 468 567 629 510 3.036 

O Amministrazione pubblica e difesa; assicurazione sociale... - 0 - - - - - 0 

P Istruzione 7 93 11 59 63 96 72 401 

Q Sanità e assistenza sociale   17 155 27 125 91 189 137 741 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e diver... 39 164 54 167 208 210 125 967 

S Altre attività di servizi 382 1.959 603 1.879 1.462 2.291 1.998 10.574 

T Attività di famiglie e convivenze come datori di lavoro p... - 1 - - 1 - - 2 

TOTALE 847 6.430 1.402 5.621 4.594 6.121 5.528 30.543 

 

S 94 Attività di organizzazioni associative 3 
S 95 Riparazione di computer e di beni per uso personale  82 
S 96 Altre attività di servizi per la persona 2.206 

     
2.291 

            Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 

 

Passando ad esaminare gli altri settori in cui si orientano le imprese femminili in provincia di Verona, nel 2012 la 

categoria dei Servizi è seguita dal Commercio con 4.734 unità (tasso di femminilizzazione pari al 24,7%) e 

dall’Agricoltura con 3.685 imprese femminili attive (tasso di femminilizzazione: 21,5%). Ancora poco attraente appare 

per il mondo femminile il settore delle Costruzioni, che con 903 imprese femminili attive in provincia di Verona, sia pur 

in crescita rispetto all’anno precedente, presenta un tasso di femminilizzazione basso, pari al 6,0%. 
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Tab. 10 - Variazione % delle imprese femm. attive  in prov. di Verona (2012/2011) e tasso di femminilizzazione per settori di attività                             
(2012 - var. %) 

SETTORE Totale imprese attive 
Verona - Anno 2012 

di cui 
femminili 

2012 

di cui 
femminili 

2011 

Var.% 
2012/2011 

Tasso di 
femminilizza-

zione 
2012 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 17.126 3.685 3.736 -1,4 21,5 

B Estrazione di minerali da cave e miniere 70 7 7 0,0 10,0 

C Attività manifatturiere 9.431 1.497 1.515 -1,2 15,9 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condiz. 97 12 5 140,0 12,4 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gest. rifiuti 121 14 12 16,7 11,6 

F Costruzioni 15.013 903 899 0,4 6,0 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio; riparazione di autov. 19.182 4.734 4.788 -1,1 24,7 

H Trasporto e magazzinaggio  3.012 354 350 1,1 11,8 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  5.733 2.022 2.010 0,6 35,3 

J Servizi di informazione e comunicazione 1.581 325 334 -2,7 20,6 

K Attività finanziarie e assicurative 1.766 346 340 1,8 19,6 

L Attività immobiliari 5.403 1.366 1.336 2,2 25,3 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 2.971 669 628 6,5 22,5 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supp. alle imprese 2.009 629 621 1,3 31,3 

P Istruzione 317 96 95 1,1 30,3 

Q Sanità e assistenza sociale   381 189 181 4,4 49,6 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertim. 772 210 206 1,9 27,2 

S Altre attività di servizi 3.834 2.291 2.304 -0,6 59,8 

X Imprese non classificate 62 18 19 -5,3 29,0 

TOTALE 88.881 19.367 19.386 -0,1 21,8 
Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 

 

Per quanto concerne il comparto Industria, le Attività manifatturiere risultano essere il settore di maggior 

concentrazione delle imprese femminili attive della provincia di Verona, con 1.497 unità nel 2012. 

 

Tab. 11 - Le attività manifatturiere delle imprese femminili attive delle singole province venete - 2012 

ATTIVITA' MANUFATTURIERE BL PD RO TV VE VR VI VENETO 

C 10 Industrie alimentari 18 121 42 97 89 115 103 585 

C 11 Industria delle bevande - 5 1 14 6 10 9 45 

C 12 Industria del tabacco - - - - 0 0 - 0 

C 13 Industrie tessili 8 118 31 110 82 62 129 540 

C 14 Confezione di articoli di abbigliamento 44 635 401 523 266 336 415 2.620 

C 15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili 3 133 28 102 145 70 156 637 

C 16 Industria del legno e dei prodotti in legno e sughero  22 59 12 102 43 61 55 354 

C 17 Fabbricazione di carta e di prodotti di carta - 20 1 26 8 12 23 90 

C 18 Stampa e riproduzione di supporti registrati 5 68 16 60 46 59 58 312 

C 19 Fabbricazione di coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio - 2 - - - - - 2 

C 20 Fabbricazione di prodotti chimici 2 21 4 20 7 17 16 87 

C 21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici di base … - - - 1 - 0 2 3 

C 22 Fabbricazione di articoli in gomma e materie plastiche 8 57 14 63 25 24 61 252 

C 23 Fabbricazione di altri prodotti della lavorazione di minerali 6 47 23 73 135 87 78 449 

C 24 Metallurgia - 11 - 8 6 6 18 49 

C 25 Fabbricazione di prodotti in metallo (escl.macchinari) 30 238 52 250 133 195 352 1.250 

C 26 Fabbricazione di computer e prodotti di elettronica e ottica 17 35 5 33 26 22 18 156 

C 27 Fabbricazione di apparecchiature elettriche ed apparecchi 11 75 10 99 53 39 74 361 

C 28 Fabbricazione di macchinari ed apparecchiature nca 10 80 13 69 33 58 130 393 

C 29 Fabbricazione di autoveicoli, rimorchi e semirimorchi - 4 1 15 13 13 11 57 
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C 30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto - 12 4 11 22 9 18 76 

C 31 Fabbricazione di mobili 3 122 14 143 39 157 66 544 

C 32 Altre industrie manifatturiere 66 126 26 132 210 91 223 874 

C 33 Riparazione, manutenzione ed installazione di macchine... 7 49 6 31 40 54 60 247 

TOTALE 260 2.038 704 1.982 1.427 1.497 2.075 9.983 
Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 

 

Il linea con il dato registrato a livello regionale, Verona colloca al primo posto tra le Attività manifatturiere la 

Confezione di articoli di abbigliamento, con 336 imprese attive, seguita dalla Fabbricazione di prodotti in metallo (195 

imprese femminili attive) e dalla Fabbricazione di mobili (157 unità). 

Analizzando la distribuzione territoriale delle imprese femminili attive nella provincia scaligera, sono i comuni della 

zona del Baldo-Garda a riportare tassi di femminilizzazione più elevati, addirittura più alti rispetto al dato nazionale e 

regionale. Spetta a Malcesine il primato, riportando un tasso di femminilizzazione del 31,4%, con 187 imprese 

femminili attive, seguito da Lazise (+28,7%), Garda (+27,7%) e Affi (+25,9%). Sempre nella zona del Garda, tra i primi 

dieci comuni si collocano poi Torri del Benaco (24,9%) e Bardolino (24,6%). Considerando la vocazione turistica 

dell’area, le imprese femminili appaiono prevalentemente concentrate nelle Attività dei servizi di alloggio e 

ristorazione e nel Commercio all’ingrosso e al dettaglio. Segnali positivi si riscontrano, inoltre, nell’area della Est 

veronese, con Vestenanova (+25,1%) e Roncà (24,8%), dove, analogamente ad Angiari nell’area della Pianura, il 

settore di attività preminente è quello dell’Agricoltura. 

 

Tab. 12 - Primi 10 comuni della prov. di Verona per tasso di 
femminilizzazione 2012                                                                                  

(val. ass. e var. %)  
Settori di attività prevalenti - Imprese femminili 

attive 2012 

Comune Attive totale  
2012 

Attive 
femm. 
2012 

Tasso di 
femmini-
lizzazione 

 

1) G 
Commercio 

all'ingrosso e 
al dettaglio 

2) I Attività dei 
servizi di 

alloggio e di 
ristorazione 

3) A Agricoltura, 
silvicoltura e 

pesca 

1-MALCESINE 595 187 31,4 
 

64 89 5 

2-LAZISE 908 261 28,7 68 74 32 

3-GARDA 491 136 27,7 46 37 8 

4-AFFI 436 113 25,9 41 7 19 

5-CERRO VERONESE 203 51 25,1 di cui 13 7 7 

6-VESTENANOVA 255 64 25,1 14 5 38 

7-ANGIARI 225 56 24,9 9 3 22 

8-TORRI DEL BENACO 346 86 24,9 24 32 5 

9-RONCA' 495 123 24,8 15 9 72 

10-BARDOLINO 897 221 24,6 66 44 33 
      Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 
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EVOLUZIONE ED INNOVAZIONE – Nuove strade per l’imprenditorialità femminile. 

Volgendo lo sguardo verso i settori caratterizzati da una preponderante presenza femminile, le imprenditrici veronesi 

risultano in prevalenza occupate nel settore del Commercio, con 7.851 persone attive nel 2012 (il 22,4% sul totale), 

seguito dall’Agricoltura, silvicoltura e pesca dove si contano 5.097 Persone femminili attive (14,5%) e dall’Attività dei 

servizi di alloggio e ristorazione, con 4.277 donne imprenditrici (12,2%).  

 

Tab. 13 - Persone attive di sesso femminile che ricoprono cariche per settore di attività nella prov. di Verona                                                
(2012-2011 - var.% e % sul totale) 

Settore Persone 
attive 2012 

Persone 
attive 2011 

Var.% 
2011/2012 

% sul tot. 
2012 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 5.097 5.122 -0,5 14,5 

B Estrazione di minerali da cave e miniere 34 32 6,3 0,1 

C Attività manifatturiere 3.704 3.801 -2,6 10,6 

D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore e aria condizionata 53 38 39,5 0,2 

E Fornitura di acqua; reti fognarie 63 64 -1,6 0,2 

F Costruzioni 1.842 1.846 -0,2 5,2 

G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 7.851 7.982 -1,6 22,4 

H Trasporto e magazzinaggio  763 754 1,2 2,2 

I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  4.277 4.318 -0,9 12,2 

J Servizi di informazione e comunicazione 706 720 -1,9 2,0 

K Attività finanziarie e assicurative 681 684 -0,4 1,9 

L Attività immobiliari 3.396 3.359 1,1 9,7 

M Attività professionali, scientifiche e tecniche 1.342 1.290 4,0 3,8 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese 1.129 1.130 -0,1 3,2 

P Istruzione 223 229 -2,6 0,6 

Q Sanità e assistenza sociale   511 505 1,2 1,5 

R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e divertimento 428 423 1,2 1,2 

S Altre attività di servizi 2.951 2.948 0,1 8,4 

X Imprese non classificate 41 44 -6,8 0,1 

Totale 35.092 35.289 -0,6 100,0 
              Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 

 

Appare, tuttavia, curioso osservare come il bilancio rosa di settori tradizionalmente a forte concentrazione femminile, 

si chiuda con un segno negativo per tutti i comparti sopracitati.  

Al contrario, settori normalmente considerati di appannaggio maschile, hanno assistito nel 2012 ad una crescita della 

presenza di donne alla guida di imprese. Si fa riferimento, più precisamente, alla Fornitura di energia elettrica, gas, 

vapore e aria condizionata (+39,5% rispetto al 2011) e al Trasporto e magazzinaggio (+1,2%). In crescita sono anche le 

Attività professionali, scientifiche e tecniche (+4,0%), dato questo che va salutato positivamente, poiché conferma la 

volontà femminile di imporsi in settori evoluti ed innovativi dell’economia.  
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VIVACITA’ – Il mondo imprenditoriale femminile di provenienza straniera. 

L’attuale momento di difficile congiuntura economica sembra non aver riguardato la componente imprenditoriale 

femminile di provenienza straniera. Le imprenditrici immigrate hanno raggiunto in Veneto le 15.802 unità, crescendo 

di oltre 15 punti percentuali rispetto allo scorso anno. Dinamiche positive si sono evidenziate nel 2012 in tutte le 

province venete, tra cui spicca Venezia con un +32,0% rispetto al 2011, seguita da Padova (+20,6%). A Verona le donne 

imprenditrici straniere hanno raggiunto quota 2.842 unità, segnando pertanto un incremento del +9,3% rispetto 

all’anno precedente (2.600 unità).  

La spiccata vivacità del mondo imprenditoriale femminile di provenienza straniera si manifesta prevalentemente tra le 

donne immigrate extra comunitarie. La componente extra comunitaria raggiunge, infatti, quota 10.435 unità in 

Veneto, di cui 1.834 nella provincia scaligera, mentre la componente rosa proveniente dall’area comunitaria si ferma a 

3.967 unità (di cui 933 a Verona). Per entrambe le componenti si registra comunque una crescita sia a livello regionale 

(+3,0% U.E; +5,6% Extra U.E.) sia nella provincia di Verona (+7,1% U.E.; +6,1% Extra U.E.). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

       

 
                                       Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 
 

Per quanto concerne la provenienza delle imprenditrici straniere in provincia di Verona, la nazionalità più diffusa nel 

2012 è stata quella cinese con 405 unità, segnando una variazione positiva del +5,7% rispetto allo scorso anno, seguita 

dalla Romania (366, +18,4%) e dalla Nigeria (197, +9,4%). In netta crescita appaiono, inoltre, le provenienze dall’area 

balcanica e dell’ex Unione Sovietica, con un +28,8% della Serbia-Montenegro, +20,5% della Russia, +16,5% della 

Moldavia e +15,6% dell’Albania. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tab. 14 - Donne imprenditrici straniere nelle prov. venete e nel Veneto  -                                                                                                 
(2012 e var. % 12/11) 

Provincia 

Comunitaria Var.% 
12/11 

Extra U.E. Var.% 
12/11 

Non 
Classificata 

Totale 
2012 

Totale 
2011 

Var.% 
sul tot. 
12/11 

 Persone Attive 

BELLUNO 195 2,1 380 0,5 18 593 569 4,2 

PADOVA 639 7,4 1.958 8,7 294 2.891 2.397 20,6 

ROVIGO 153 -5,6 601 6,0 23 777 729 6,6 

TREVISO 778 0,3 2.217 3,0 66 3.061 2.929 4,5 

VENEZIA 667 1,5 1.802 8,8 586 3.055 2.314 32,0 

VERONA 933 7,1 1.834 6,1 75 2.842 2.600 9,3 

VICENZA 602 0,7 1.643 3,0 338 2.583 2.193 17,8 
VENETO 3.967 3,0 10.435 5,6 1.400 15.802 13.731 15,1 
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Tab. 15 - Primi 20 paesi di provenienza delle imprenditrici 
immigrate della provincia di Verona (var.% 2012/2011) 

Stato di nascita 2011 2012 var.% 12/11 

Cina 383 405 5,7 

Romania 309 366 18,4 

Nigeria 180 197 9,4 

Germania 148 157 6,1 

Brasile 131 136 3,8 

Marocco 121 128 5,8 

Svizzera 118 111 -5,9 

Moldavia 79 92 16,5 

Francia 74 76 2,7 

Serbia&Montenegro 52 50 28,8 

Sri Lanka 50 67 6,0 

Russia 44 53 20,5 

Albania 45 52 15,6 

Argentina 58 47 -13,8 

India 45 53 4,4 

Belgio 43 42 -2,3 

Gran Bretagna 40 41 2,5 

Polonia 40 41 2,5 

Paesi Bassi 39 38 -2,6 
                                                                  Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 

 

Appare interessante osservare come tra i primi 20 paesi di provenienza delle imprenditrici immigrate vi siano anche 

economie europee avanzate come la Germania (157 imprenditrici, +6,1% rispetto al 2011), la Francia (76, +2,7%) e la 

Gran Bretagna (41, +2,5%), con un trend, quindi, in crescita rispetto allo scorso anno. 

 

   

Fig. 10 - Primi 20 paesi di provenienza delle imprenditrici 
immigrate della provincia di Verona (var.% 2012/2011) 
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Quanto alla distribuzione per settore, nella provincia di Verona le imprenditrici straniere, comunitarie ed extra 

comunitarie si concentrano in prevalenza nel settore del Commercio (217 U.E, 646 Extra U.E), seguito dalle Attività dei 

servizi di alloggio e ristorazione (177 U.E, 353 Extra U.E).  

 

Tab. 16 - Distribuzione settoriale imprenditrici straniere distinte per nazionalità nella prov. di Verona                                          
(valore ass.- var.% 2012/2011) 

Settore di attività economica 

Comunitaria                 
(valore ass. 

2012) 

Comunitaria                 
(var.% 12/11) 

Extra 
Comunitaria 
(valore ass. 

2012) 

Extra 
Comunitaria                               

(var.% 
12/11) 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 43 13,2 52 2,0 
B Estrazione di minerali da cave e miniere - - - - 
C Attività manifatturiere 93 9,4 187 7,5 
D Fornitura di energia elettrica, gas, vapore  8 - - - 
E Fornitura di acqua; reti fognarie 1 0,0 1 0,0 
F Costruzioni 88 1,1 122 5,2 
G Commercio all'ingrosso e al dettaglio 217 10,2 646 6,8 
H Trasporto e magazzinaggio  33 -2,9 66 8,2 
I Attività dei servizi di alloggio e di ristorazione  177 4,7 353 7,3 
J Servizi di informazione e comunicazione 13 -13,3 38 -2,6 
K Attività finanziarie e assicurative 13 0,0 10 -9,1 
L Attività immobiliari 48 4,3 45 -6,3 
M Attività professionali, scientifiche e tecniche 44 7,3 70 4,5 
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto imprese 63 10,5 97 11,5 
P Istruzione 16 -15,8 11 -15,4 
Q Sanità e assistenza sociale   5 0,0 13 0,0 
R Attività artistiche, sportive, di intrattenimento 17 30,8 15 7,1 
S Altre attività di servizi 53 6,0 106 7,1 
X Imprese non classificate 1 0,0 2 100,0 
TOTALE 933 7,1 1.834 6,1 

                 Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 

 

In crescita tra le donne imprenditrici comunitarie vi è il settore delle Attività artistiche, sportive, di intrattenimento e 

divertimento, con un 30,8%, alcune delle quali trovando così collocazione in ambiti nei quali avevano maturato le 

proprie competenze nei paesi di origine. Sul versante extra comunitario la crescita maggiore si è venuta a profilare nel 

2012 nel settore del Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle imprese (+11,5%).  
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Tab. 17 - Distribuzione settoriale delle imprenditrici della prov. di Verona per nazionalità nel settore delle attività 
manifatturiere - Anno 2012 

C Attività manifatturiere Comunitaria Extra U.E. Italiana Non 
Classificata 

Totale 

Divisione Persone Attive 

C 10 Industrie alimentari 8 7 357 1 373 

C 11 Industria delle bevande - - 52 - 52 

C 12 Industria del tabacco - - 0 - 0 

C 13 Industrie tessili - 11 103 0 114 

C 14 Confezione di articoli di abbigliamento 13 96 349 1 459 

C 15 Fabbricazione di articoli in pelle e simili 8 2 152 0 162 

C 16 Industria del legno  2 2 128 - 132 

C 17 Fabbricazione di carta e di prodotti di carta 1 3 54 - 58 

C 18 Stampa e riproduzione di supporti registrati 3 6 158 1 168 

C 19 Fabbricazione di coke  - - 2 - 2 

C 20 Fabbricazione di prodotti chimici 0 4 66 1 71 

C 21 Fabbricazione di prodotti farmaceutici  - - 7 - 7 

C 22 Fabbricazione di articoli in gomma 2 2 83 - 87 

C 23 Fabbricaz. altri prod. lavorazione di minerali 5 3 296 2 306 

C 24 Metallurgia 1 1 36 - 38 

C 25 Fabbricazione di prodotti in metallo  21 27 546 2 596 

C 26 Fabbricaz. computer e prodotti di elettronica  - 2 53 - 55 

C 27 Fabbricazione di apparecchiature elettriche 4 1 108 - 113 

C 28 Fabbricaz. di macchinari ed apparecc. nca 5 3 261 0 269 

C 29 Fabbricaz. di autoveicoli, rimorchi e semir. 1 - 34 0 35 

C 30 Fabbricazione di altri mezzi di trasporto 2 2 12 - 16 

C 31 Fabbricazione di mobili 5 5 321 4 335 

C 32 Altre industrie manifatturiere 8 5 144 - 157 

C 33 Riparaz., manutenz. ed installaz. di macchine  4 5 90 - 99 
Totale 93 187 3.412 12 3.704 

                    Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 

 

Nell’ambito delle Attività manifatturiere, è il comparto della Confezione di articoli di abbigliamento ad avere un ruolo 

preminente tra le imprenditrici extra comunitarie (96 unità), mentre primeggia la Fabbricazione di prodotti in metallo 

tra le imprenditrici provenienti dai paesi Extra U.E. 
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1° SEMESTRE 2013 – Struttura e tendenze imprenditoriali femminili. 

In linea con il dato registrato a livello nazionale, il 1° semestre 2013 registra una diminuzione su base annua del 

numero delle imprese femminili attive in tutte le province venete, ad eccezione del lieve incremento di Belluno, ma al 

contempo la percentuale di imprese rosa sul totale delle imprese attive appare in netta crescita . Più precisamente 

Verona, con un tasso di femminilizzazione del 21,9%, aumenta di 0,2 punti percentuali rispetto allo stesso periodo 

dell’anno precedente. 

 

Tab. 18 - Le imprese femminili attive nelle province venete, in Veneto, in Italia e tasso di 
femminilizzazione (1° semestre 2012/2013 - Val. ass. e in %)                                                                                 

Ripartizioni               
geografiche 

Imprese femminili attive     Tasso di femminizzazione  

1° sem. 2013 1° sem. 2012 1° sem. 2013 1° sem. 2012 

BELLUNO              3.385 3.384 22,6 22,3 

PADOVA               19.770 20.098 21,8 21,8 

ROVIGO 6.476 6.543 25,1 24,9 

TREVISO              18.349 18.455 22,2 22,0 

VENEZIA              15.936 16.159 23,3 23,0 

VERONA               19.257 19.409 21,9 21,7 

VICENZA              16.360 16.555 21,9 21,7 

Veneto 99.533 100.603 22,4 22,2 

Italia 1.261.820 1.271.712 24,3 24,2 
                                              Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 

 

Del resto, l’imprenditoria femminile veronese continua a riportare anche al 30.6.2013 un tasso di sviluppo in aumento, 

sia pur in forma contenuta (+0,1%). Il tasso di natalità (+1,8%) è superiore a quello di mortalità (+1,7%)1. E’ la forma 

giuridica del Consorzio a registrare una crescita del +12,5%, seguita dalle Cooperative. Si assesta, invece, su valori 

negativi il tasso di sviluppo delle Imprese individuali (-0,3%), benchè questa continui ed essere la forma giuridica più 

diffusa tra le imprese femminili, con 11.670 imprese attive. In crescita (+1,3%) appaiono anche le Società di capitale 

che con 2.540 unità al 1° semestre 2013 ottengono un tasso di crescita del +1,3%. 

 

Tab. 19 - Nati-mortalità delle imprese femminili nella prov. di Verona (1° sem. 2013 - val. ass. e in %) 

Classe di natura 
giuridica 

Imprese 
femm. 

registrate  

Imprese 
femm. attive  

Iscrizioni  Cessazioni*  Saldo Tasso di 
natalità 

Tasso di 
mortalità 

Tasso di 
sviluppo 

SOCIETA' DI CAPITALE 3.176 2.540 51 12 39 1,6 0,4 1,3 

SOCIETA' DI PERSONE 5.576 4.772 40 41 -1 0,7 0,7 0,0 

IMPRESE INDIVIDUALI 11.947 11.670 267 305 -38 2,2 2,5 -0,3 

COOPERATIVE 336 232 12 2 10 3,8 0,6 3,1 

CONSORZI 8 4 1 0 1 12,5 0,0 12,5 

ALTRE FORME 43 39 1 0 1 2,1 0,0 2,1 

TOTALE 21.086 19.257 372 360 12 1,8 1,7 0,1 
* al netto delle cancellazioni d'ufficio       
   Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 
 

                                                             
1 Come già osservato in precedenza (pag. 2, tab. 2), i saldi tra imprese iscritte e cessate in un dato periodo, riferiti alle imprese registrate, possono 
non coincidere con il saldo tra lo stock dell’anno preso in esame e quello dell’anno precedente, in quanto esistono altri fenomeni, definiti come 
“variazioni”, quali ad esempio le variazioni degli stati di attività. 
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Le persone di sesso femminile che ricoprono cariche nella provincia di Verona continuano anche nel 1° semestre 2013 

ad avere un’età media più bassa rispetto a quelle di genere maschile. Tuttavia, rispetto alla stessa data del 2012, si 

evidenzia per Verona una crescita di donne imprenditrici appartenenti a fasce di età più alte, ovvero la classe “da 50 a 

69 anni”, risultata pari al 36,7% nel 1° semestre 2012, raggiunge il 37,5% nel corrispondente periodo del 2013 e la 

classe “>70 anni” aumenta di 0,3 punti percentuali. Parallelamente si assiste ad una riduzione della quota percentuale 

di giovani donne ai vertici di impresa, di età compresa tra i 18 e 29 anni (5,6%, 1° sem. 2013 – 5,9% 1° sem. 2012). 

 

 
                         
 
              Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 
 
Per quanto riguarda le dinamiche settoriali, il comparto dei Servizi mantiene tra i vari macrosettori economici 

un’incidenza percentuale maggiore (+32,0%) sul totale delle imprese femminili attive, con uno stock pari a 6.162 unità, 

ed in particolare nella categoria Servizi si nota una preminenza delle “Altre attività di servizi per la persona” (2.180 

imprese femminili attive) al 1° semestre 2013. Elevato continua ad essere il numero di imprese femminili nel settore 

del Commercio (4.725) e dell’Agricoltura (3.523), settore quest’ultimo tuttavia in progressivo calo (3.697 al 2° sem. 

2012 e 3.685 al 31.12.2012). Nel comparto Industria è il settore delle Attività manifatturiere ad avere un ruolo 

preminente con 1.503 unità, e tra queste, in primo luogo, la Confezione di articoli di abbigliamento, con 335 imprese 

femminili attive. 

 

Tab. 20 - Imprese femminili attive in provincia di Verona, in 
Veneto e in Italia per macrosettore di attività - 1° sem. 2013 

MACROSETTORE 

VERONA 

Valore assoluto 
Quota % sul tot. 

delle imprese 
femminili 

Agricoltura 3.523 18,3 

Industria 1.542 8,0 

Costruzioni 906 4,7 

Commercio 4.725 24,5 

Trasporti 363 1,9 

Alloggio e ristorazione 2.028 10,5 

Servizi 6.162 32,0 

Imprese n.c. 8 0,0 

TOTALE 19.257 100,0 

Altre attività di servizi per la persona 2.180 
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                                                                 Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 

Uno sguardo da ultimo all’imprenditorialità femminile straniera, che nella provincia di Verona appare in crescita sia 

nella componente comunitaria (+4,5%), sia extra comunitaria (+2,5%), così come in tutte le altre province venete, oltre 

che in Italia. 

 

Tab. 21 - Donne imprenditrici straniere nelle prov. venete e nel Veneto                                       
(1° sem. 2013 e var. %) 

Provincia 
Comunitaria Var.% 1° 

sem.13/12 
Extra U.E. Var.% 1° 

sem.13/12 
Non 

Classificata 

Persone Attive 

BELLUNO 201 4,1 369 -2,1 18 

PADOVA 662 8,9 2063 7,2 282 

ROVIGO 167 4,4 594 1,5 23 

TREVISO 777 0,5 2275 3,5 56 

VENEZIA 677 1,3 1880 7,2 560 

VERONA 952 4,5 1.853 2,5 76 

VICENZA 597 0,7 1.663 3,2 323 

VENETO 4.033 3,3 10.697 4,3 1.338 
                                                    Elaborazione CCIAA Verona su dati Infocamere 

 



   

 

Elaborazioni grafiche e statistiche a 
cura del Servizio Studi e Ricerca della 
C.C.I.A.A. di Verona 

C.so Porta Nuova, 96 
37122 Verona 
Tel. 045/8085759 
E-mail: cif.verona@vr.camcom.it 
www.vr.camcom.it 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


	Copertina
	Report 2013_1
	retro

